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TELEGRAMMI DEL PICCOLO“ 


La vertenza ispano-americana, 

Le due parti accettano la me. 
diazione del papa. PARIGI 4 (B). 
L'ageazia Havas riceve da Washington la 
conferma della notizia che la Spagna egli 
Stati Uniti hanno accettato la mediazione, 
del papa. 

Jl presidente Mac Kinley, essendo indi 
aposte, differirà ulteriormente la. pubblica- 
zione del proprio, messaggio alia Camera, 

MADRID 4 (N). La mediazione del 
papa sarebbe da ascriversi rina palato 
all'influenza. dell’ imperatore Irancesco 
Giuseppe. 

Corro voce, che appena giunto al go- 
verno spagnuolo l' annunzio ufficiale del- 
l'accettazione, della. mediazione da parte 
degli Stati Uniti, Sagasta ‘ telegraferà cal 
generale. Blanco l'ordine di proclamare 
’armistiziora Cuba, 

ROMA. 4 (B). La Stefani annuncia da; 
Madrid in data odierna: La Spagna si è, 
rivolta alle grandi potenze chiedendone 
l'intervento, per l''appianamento del con- 
flitto cogli Stati Uniti d'America. Pare che 
le potenze; abbiano, accolto favorevolmente 
tale domanda e sinno in procinto di pas- 
sare ad uno scambio d'idee in proposito. 

PARIGI 4 (N). Si comunica he il nun- 
zio apostolico a Parigi sì è rivolto ‘a pa: 
recchie, personalità, particolarmente  com- 
petenti in cose marittime, \per sapere se 
accetterebbero di far parte di un giudizio 
arbitramentale, cui verrebbe sottoposto 
‘affare del Maine. 

ROMA 4 (N), La Consulta si ‘interessa 
vivamente. al conflitto ispano;americano, 
essendovi in America ‘ale mitmilioni.di no- 
stri connazionali. Secondo! i telegrammi 
giunti, stasera si, disperava della pace e si 
riteneva che il messaggio che, Mac Kinley 
presenterà domani al Congresso dovesse 
corrispondere ad una dichiarazione di 
guerra, Però. l'ultimo dispaccio annunciante, 
che la presentazione del messaggio. sia ri 
mandata causi indisposizione  (evidente- 
mente politica) di Mac Kinley, fa rina 
scere; la speranze, 

La Tribuna rileva quale importanza ne- 
quista il papato dall’arbitraggio affidatogli 
quand'anche lo scopo finale del suo inter- 
vento fallisca, Si domanda. se Leone XIII 
come. sowtano temporale. ‘avrebbe potuto 
fare altrettanto. 

WASHINGTON 4 (B). I membri repulk 
blicani. della commissione agli :affari, esteri 
della Camera, deliberarono. di . proporre 
1ma-risoluzione eguale a quella proposta. al 
Senato, e secondo la quale Cuba; verrebbe 
proclamata repubblica indipendente; 

LONDRA 4 (N). Notizie da Nuova 
York, pervenute da fonte attendibile, con- 
fermano «che: sil messaggio! del. presidente 
Mae Kinley al Congresso ‘avrà, carattere 
eminentemente pacifico; 

Mac Kinley rileverà che la questione 
del Maine non! può da sola provocare una 
guerra, con la Spagna. I capi di tutti i 
partiti negli Stati Uniti influiscono sui Jlo- 
ro aderenti, per moderare le passioni poli 
iche; mettono, però, per cond 
aSpagna ceda alle domande degli Stati 
Uniti. 

BERLINO, 4 (N). Il ritardò recato alla 
pubblicazione del' messaggio è giustificato, 
a quanto si afferma, con ‘un malessere di 
Maò Kinley, - probabilmente; “non così 
grava come si votrebbe-far credere - viene 
riguardato quale sintomo favorevole al 
mantenimento della pace, Grandissima im- 
portanza si attribuisce al fatto che con 
questa dilazione si è ‘guadiguato tempo 
per ulteriori passi che forse varranno ‘a 
migliorare la situazione. 

LONDRA 4 (N). annuncia da Was- 
hington : Il dott. Clarks, ‘influente. giorna 
lista americano, ritornato in questi, giorni 
da Cuba, ha riferito al presidente Mac 
Kinley intorno. alla situazione. dell’isola. 
Clarks espresse il. convincimento. che la 
diohiarazione di guerra allu Spagna a- 
vrabbe per prima seguenza ia rovina 
di circa 200 mila reconcentrados, i. quali 
serirebbero tutti di fame, essendochè an- 
3he ora e non hanno altro mezzo di 
sampar la vita che le somministrazioni di 
proviande.fatte loro dalle associazioni di 
soccorso americane. Ora, in' caso di guerra 
la Spagna requisirebbe lutti i viveri per 
la guarnigione di Cuba. 

LONDRA 4 (N). La Spagna, a malgrado 
della mediazione, contivua i propri arma- 
menti: La naye da guerra Carlo V ha ab- 
bandonato l'Hayre senza aver terminato le 
riparazioni, per le quali era entrata in quel 
porto. Sul Caro V sono imbarcati sessanta 
operai francesi, che compiranno le ripara- 
sioni necessarie in alto mare. 

LONDRA 4 (N). Gli Stati Uniti smen- 
tiscono ufficialmente la notizia comunicata 
dal Governo spagnuolo, secondo la quale 
l'intervento del papa sarebbe stato chiesto 
dal Governo americano. 

ROMA 4 (B). Nei circoli del Vaticano 
si assicura che la notizia di una pretesa 

ione oll'erta dal papa alla regina 
reggente di Spagna è ‘deli tutto 1infondata 
ed è pure infondata la notizia che ìl papa 
sia stato invitato dai due stati ad interve- 
vire. E' bensì vero che il papa fece espri- 
mere, a mezzo del nunzio apostolico a Ma- 
drid e dell’ arcivescovo Freland a W 
shington, l' ardente desiderio che venga 
evitato un conflitlo fra i due Stati, chieden- 
do in pari tempo che si desistesse dalle 
misure e dal'e risoluzioni prese da ambo 
le partì, 

LONDRA 4 (N), Non è finora possi- 
bile di trovare una spiegazione per Poor: 
trasto esistente fra le dichiarazioni della 
Spagna e quelle degli Stati Uniti intorno 
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all'origine dell’ intervento del papa, tanto 
i che le. dichiarazioni dell'una e del- 
altra parte sono ufficiali. 

Sì dice che dei tentativi per indurre il 
presidente Mac Kinley a chiedere l'inter- 
vento del papa erano. stati fatti da un ar- 
civescovo americano. Mac Kinley avrebbe 
risposto a quest’arcivescovo chela maggio» 
ranza del popolo americano non è catto- 
lica 6 quindi naturalmente poco favore 
vale alla mediazione del papa, 


L'azione penale contro Zoia. - 
Per Dreyfus. - Esterhazy arre 
stato - PARIGI 4 (N); Il tribunale mi- 
litare-che: giudied il maggiore: Esterhnzy, 
è stato convoerto, per.decidere se sia da 
perseguire Zola per le accuse da lui lan- 
ciate contro i giudici milivari nella nota 
lettera aperti. 

PARIGI 4 (N). Il marchese ‘de. Noail- 
les, ambasciatore frincese a Berlino, ha 
telegrafato al governo che alcuni perso- 
‘haggi molto influenti si sono messi a. di- 
‘posizione. dei. partigiani di Dreyfus. 

PARIGI 4 (N). Un membro del tribu- 
nale militare che mandò, assolto Esterhazy 
fa promosso recentemente ed è assente da 
Parigi; perciò è tuttora incerto se il Tri- 
bunale, benchè convocato, ‘si potrà riunire 
subito. 


PARIGI 4 (N). Il tribunale militare che 
giudicò l'affare Estethazy non ha ricevuto 
ancorî dl testo ufficiale della sentenza della 
Corte di' Cassazione ‘sul ricorso di Zola. 

T' Matin è d’avviso che Zola non verrà 
processato dî nuoyo, non fosse altro perchè 
îl relatore della Corte di cassazione, con- 
sigliere Chamberaud, rilevò nella motiva 
zione che la scissione della faccenda Drey 
Tus'da quella Esterhazy non era fonduta 
in legge è che Zola, quindi avrebbe po- 
luto. ricorrere aliche per questo motivo. 
Siccome in uri muovo processo sarebbero 
da temersi scenate e dimostrazioni più bur- 
tascose ancora ii quelle avvenute in 0cca- 
sione del primo processo, si crede che il 
tribunale militare rinunzierà, nell'interesse 
deli paese, al ‘suo diritto di presentare ac- 
cusa contro Zola. 

Esterhazy è stato intervistato da un re- 
dattore del Pemps intorno alle odierne 
rivelazioni del Sidcle. Egli rifiutò dì fare 
comunicazioni e dichiarò di non dare al- 
cuna importanza alle pretese rivelazioni 
della stampa. 

BUDAPEST 4 (N), Secondo un tele- 
gramma da Parigi, il maggiore Esterhazy 
sarebbe stato oggi arrestato. 

Nell'Esiremo Oriente. - La ces- 
sione di Wai-hal.wai all’ Inghil 
ferra. LONDRA 4 (B). La Reuter riceve 
da Pechino in data odierna la conferma 
della notizia del Zimes che le trattative, 
intervenute nella scorsa settimana. fra l'am- 
basciatore inglese ed' il Tsang-Li-Yamen 
circa la cessione di Wai-hai.wai, sono state 
definite e che la China ha fatto luogo alle 
domande, dell'Inghilterra. 

YOKOHAMA 4 (B), Nel consiglio di 
gabitielto tenutosi ierlaltro fu deliberato 
che il governo si astenga da qualsiasi a- 
zione €. segua, una, politica strettamente 
passiva. 

BERLINO 4 (N). I circoli del governo 
non. danno angora per confermata la noti- 
zia che gli inglesi vogliano occupare Wa 
Hai-Wai. In quest'ocenpazione, però, non 

acorgerebbe alcuna ‘minaccia contro la 
Germania, bensì una punta contro la Rus- 
ia. Non è ancora noto quale alteggia. 
mento assumerebbe in tale questione dl 
Giappone. Giova rilevare che il Giappone 
ha nifestato in altre occasioni l’inten- 
zione di tenere Wai-Hai-Wai per sè, 

PECHINO 4 (3). Il Tsung-Li-Yamen 
ammunzia ufficialmente l’ apertura. di tre 
nuovi porti chinesi al commercio ‘europeo, 

LONDRA 4 (N). Tutta Ja stampa si 
occupa dell’ imminente. occupazione del 
porto di. Wai-Hai-Wai da parte degli in- 
glesi, La stampa conservativa e unionista 
ipprova l'occupazione, mentre la stampa 
liberale serba un contegno molto riservato, 
nel timore che l'occupazione possa provo: 
cars malintesi con la Germania e. con la 
Russia. Il governo accentua particolac- 
mente che il’ occupazione si limiterà al 
porto e non sì estenderà al hinterland, co- 
sicchè, secondo esso, non sarebbero da 
temersi conflitti con gli interessi della Ger- 
mania. 

Da Costantinopoli. Anche I 
buigari cominciano a bussare alia 
Porta. COSTANTINOPOLI 4 (B). L'a- 
gente diplomatico bulgaro. Markow ha pre- 
sentato all'Yldiz-Kiosk una nota, in cui, 
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Proprietà lotteraria - Riprodazione vietata 

Ora; il rio arresto e l'inchiesta che l' ha 
seguito e .infine |’ istruzione giudiziaria 
hanno fornito la prova assoluta che il pri- 
mo commesso era lui stesso colpevole di 
sottrazioni abbastanza rilevanti ! Non se ne 
conosce con precisione l' ammontare. Più 
fortunato di me, quel giovane ha potuto 
fuggire; ora è al sicuro, Potrei dunque 
mettere le sottrazioni sul suo conto, se mi 
fosse possibile di giustificare le spese che 
ho fatte. Io comprendevo a metà, 

— Elibene?. - gli domandai. 

sAllora mio padre mi parlò sotto voce 
e all'orecchio Sul primo impallidii, poi 
arrossii, e infine fuggii |. Giunse il giorno 
del dibattimento innanzi alla Corte di as 
sise. Un crocifisso si troya in faccia al col- 
pevole e al disopra dei giudici | Fui chia- 
mata come testimonio, e lì, innanzi a tuttil 
col viso senza velo... dichiarai che il da- 


dopo aver messo in luce l'ostilità di Hafiz 
pas contro la. Bulgaria, ed .enumerato 
e dannose conseguenze. che trarrebbe.seco 
il richiamo del. metropolita di Ueskib, 
chiesto dallo;stesso Hafiz pascià, pregando il 
sultanò, di richiamare, invece Hate pascià 
e di annullare con la. revoca del metro- 
polita Markow,.dichiara esere questo l'u- 
mico mezzo, cui si possa, ristabilire Ja 
calma nella popolazione bulgara di Ueskib. 

COSTANTINOPOLI 4 (B). Il sultano 
ricevette iersera in udienza, privata l’am- 
‘basciatore, russo Sinowiew. 


L'aumento di flotta italiana - 
| propositi del ministro Brin. RO. 
MA 4 (N). Posso. darvi altri interessanti 
particolari sull'aumento del naviglioideato 
dal ministro Brin eda mo già ‘annunzia- 
tovi. Il ministro della marina, oltre che le 
navi per sostituire gli incrociatori Garibaldi 
e Varese, dei quali è ormai definitiva la 
cessione, .è intenzionato ‘a. mettere in ‘can- 
tiere quattro nayî di prima classe con’ nina 
velocità di wlmeno:20 nodi e di un tipo 
‘speciale, studiato dall'on. Brin in unione 
con l'Ispettore del Genio navale Micheli. 
Vi confermo che queste ‘nayi verranno 
costruite nei cantieri governativi di Vene- 
zia, Castellammare di Stabia e Spezia, la 
quarta venendo affidata all'industria \pri- 
vata. Le due muoye navi che dovranno 
sostituire la Garibaldi ve la Varese avranno 
maggiore artiglieria, maggior velocità e 
maggiore spostamento. Finalmente nel vene 
turo anno, se le tondizioni finanziarie, 
come si spera, lo permetteranno, sì deere- 
teranno delle altre &ostruzioni in modo da 
avere nel 1902 un aumento divcirca:dieci 
navi, 

La convenzione per if Benadir, 
ROMA 4 (N). Alla Consulta si tenne oggi 
una conferenza fra Visconti-Venosta e Bo- 
nacci, presidente délla ‘commissione parla 
mentare sul Benadir. L’Italie dice che im 
accordo perfetto regna fra la Commissione 
e il ministero; manca solo di accordarsi 
su qualche dettaglio. Curioni presenterà la 
‘sua relazione sulla convenzione per il Be- 
nadir, alla ripresa dei lavori parlamentari. 

Municchi in Sicilia. ROMA 4 (N) 
Il prefetto Municchi furicevuto da Rudinì, 
col quale si trattenne lungamente & ‘par 
lare della situazione in fa, Municchi 
partirà subito per la Sicilia; 


La legge sugli infortuni nel la- 
voro In italia. ROMA 4 (N). Il mini- 
stro Cocco Ortu ha inviato ai prefetti, e- 
semplari della legge sugli infortuni nella. 
voro, spiegando i casi cui Ja legge deve 
essere applicata, 

Brunialti in quissjone. ROMA 4 
(N). Il deputato Brunialti è partito stasera 
per la Svizzera, d'onde passerà nel Belgio. 
Visiterà poi allri Stati, a quanto pare: per 
compiere aleunî, studi legislativi, dietrovin- 
carico di Rudinì. 


Principessaammalata. STOCCOL-: 


MA 4 (B). Notizie da Amalfi. recano, che 
nello stato della principessa ereditaria Vît- 
toria, attualmente colà soggiorninte, non è, 
subentrato finora alcun miglioramento. 

Continuando le comdizioni atmosferiche, 
poco favorevoli, la. principessa: ereditaria 
partirà domani per Roma. 

Una squadra inglese in Sarde- 
gna, LA MADDALENA 4 (N} E* pas 
sita oggi davanti l'estuario. della Madda- 
lena una squadra inglese. composta di 14 
nuvi, diretta al gollo degli Aranci, 

La messa di Verdi a/Roma. RO- 
MA 4 (Ny All'Aceademia di Santa Cecilia 
si esoguì. oggi la messa di Verdì dinanzi a 
pubblico numerosissimo, che applaudi al- 
l'esecuzione, eccezionalmente perfetta, chie- 
dendo la replica di quasi tutti.i pezzi. Gli 
esecutori Blanvelt, Oortini, Falchi, Marconi 
e Nannetti furono ncclamatissimi insieme 
al direttore Falchi, I cori furono giudicati 
insuperabili. Alla fine del concerto il pu- 
blico fece un" entusiastiea. dimostrazione al 
nome. di Verdi Assistevano alla produ 
zione la regina e la duchessa di Genova, 

Una confarenza di Panzacchi 
a Venezia, VENEZIA 4.(N). Enrico 
Panzacchi renne stasera al teatro Goldoni 
una applaudita conferenza sulla «lettera. 
tura militante. Vi ‘assisteva pubblico elet- 
tissimo. Fu notata la presenza di Giuseppe 
Giacosa. 

Una raffineria di zucchero bru- 
ciata. PRAGA 4 (B). Telegrafano da 
Rakowitz : Nella raifineria di zuccheri della 
ditta Czernak e Comp. è scoppiato un in- 
cendio che distrusse l’intero opificio., Il 
danno ascende a trecentomila fiorini, La 
ditta era assicurata presso il Consorzio. di 


assicurazione delle raffinerie di zucchero 
per un importo di quattrocentocinquanta- 
mila fiorini. 

Decesso. VIENNA.4 (B). E' morto 
il (critico Emgrico Ranzoni: 

ll principe di Carovigno con- 
dannato, LUCCA 4 (N). Law Corte d’ap- 
pello discusse oggî il-ricorso del pubblico 
ministero contro l'assoluzione del principe 
Osmillo Ventura! di Carovigno; condannò 
îl Carovigno a 20.giorni di carcere e au- 
mentò, le varie pene degli altri coimputati. 

li processo per i fatti di piazza 
Navona, a Roma. ROMA 4 (N). E! 
terminato, îl processo «per. i disordini di 
Piazza Navona, avyenuti ‘în seguito alla 
dimostrazione dei negozianti di Roma con- 
tro Ja. troppo fiscale commisurazione della 
ricchezza. mobile. Sopra 31 imputati sei 
furono assolti, gli altri vennero condannati 
a pene varianti da due a quindici mesi. di 
reclusione, Poca! gente assisteva alla let- 
ture della sentonza, Si udì. un grido iso- 
lato di viva .il-martire di piazza Navona=. 

Un nobile indebifato che scap- 
pa a Corfù, ROMA 4 (N). Nell'aristo- 
crazia mera ha prodotto grande scandalo 
la. fuga.di un sottotenente di cavalleria, 
un nobila..molto noto, alla capitale, il 
quale tera. (fidanzato ad Luna principessa 
napoletana. IL utficiale che-aveva molti 6 
grossi debiti, sî rifugiò in Grecia. 

La morte d'un gondoliere dan- 
tista, VENEZIA 4(N). Stamane è morto 
Antonio, Maschio, vil celebre  gondoliere 
dantista. Da molti anni occupava! il posto 
di. bidello al Liceo, Marco Foscarini, 

Terremoto in Sicilia. CASTRO- 
VILLARI 4 (N) Verso! le ore 15 (ay 
venne. mna. violenta scosso dî terremoto 
sussultorio durato cinque secondi. (La se0g- 
sa destà.vivo allarme: nella' cittdinan 


E FATTI VARI 

Consiglio municipale, ll'nostro 
Consiglio municipale tenne iersera la sesta 
seduta pubblica dell'anno, sotto la presi 
denza del Podestà dott. Carlo Dompieri, 
presenti 31. consiglieri: Avevano seusato,la 

roprin assenza ‘gli onorevoli Geiringer 6 
Wieselberger, 

Comunicazioni: 
Di. conflitto col Vescovo. 

Tetto ed: approvato îl verbale della pre- 
cedente ceduta, il Podeatà fa al Consiglio 
la seguente comunicazione : 

»Ho comunicito al reverendo Ordina 
riato vescovile: le deliberazioni. prese dlal- 
l'Inelito Consiglio inidati 17 dello scorso 
marzo e.in pari tempo ho.disposto che sia 

iscriamente sospesa la attività della 
cappella, civica, nella nostra: cattedrale 

Ai.23 dello) scorso: mese mi è perv 
puta una lettera, di mons. Vescovo. nella| 
quale egli attribuiva a.un equivoco il dis- 
Sidio, manifestatosi fra lui. e il Chmune e 
mi. pregava diinterporte i mici bnoni uffici 
perchè fosse tolto, dichiarando peraltro in 
pa tempo ch*egli non-intendeva idi cam- 

alcunchè nelle disposizioni relative 

alle prediche slave in 8. Gincomo, 

sRisposi ai.25, di marzo che, per quanto | 
animato ida desirlerio di puce e dis concor- | 
dia, desiderio che ritenevo condiviso da 
tutto |’ Inelito «Consiglio, non avrei osato 
proporre, al Consiglio \che:revochi la de- 
oretata sospensione. dell'attività, della ci 
vica enppella, se. da parte di mons. Ve 
scovo.non avessi avuto l'assicurazione. che 
egli rinunziava all'idea di far tenere le 
prediche serali slovene, a_S. Giacomo, 0 
almeno che le trasf a Seryola, dove. 
pochi sloveni abitanti ai;confipi territoriali 
della panrocchia di S. Giacomo avrebbero 
potuto recarsi con tutta comodità. Monsi- 
gnor Vescovo mi face conoscere, in ata 
31 marzo ch'egli non poteva adagiarsi nem- 
meno al trasferimento dei sermoni;a.S: 
vola dappoichè ciò, porterebbe qualche in- 
comodo ai fedeli sloveni 

sLa Delegazione municipale yolleallora 
col tramite dell'onor. deputato Angeli in- 
vocare l'intervento, del nunzio apostolico in 
Vienna, monsignor Taliani, persappianare 
la vertenza. Dubito peraltro che, per quanto 
animato di buona volontà, il nunzio apo- 
slolico possa fare qualche cosa a nostro 
favore. 

»E così i cattolici. di Trieste avranno il 
vivo rammarico. di vedere le solennità pa-| 
squali private di \quel lustro e di quello 

lendore che provenivano dali contorso 
della cappella civica. 

Per parte mia, devo dichiarare solenne- 


naro speso da mio padre era il frutto del- 
la mia cattiva condotta. Trovai il dubbio 
nei giudici, l’indignaziane nel publico. Ri- 
petei, insistei, \accusandomi a voce alta, 
con impudenza, con cinismo... 

nL'avvocato seppe approfittare di ciò che 
egli chiamò la mia dolorosa confessione,. 
La sua difesa durò a lungo. Donazan non 
era stato che leggero, stordito. Ayeva la- 
sciato alla figlia le cure della casa e del- 
la sua cassa personale. 

sAccecato dalla fiducia, egli prendeva 
senza contare. E che altro so io di quello 
che disse e che inventò? Allora intesi un 
gran grido nell'uditorio: 

— Non è vero! - gridò una voce furi- 
bonda. 

aFui sul punto di venir meno, io che a- 
vevo sopportato tante sofferenze, fui sul 
punto di cadere priva di sensi, riconoscen- 
do la yoce di Richard. Egli era venuto 
appena aveva inteso parlare di questo pro- 
cesso. Era venuto dicendo fra sè : 

— Se suo padre sarà condannato io la 


condurrò con m 


STemperamento squisito, bravo cuore, io 
uccidevo tutto in Iuî, la fede ella ragione. 
Richard è vivente, ma è pazzo| 

sIn una parola, malgrado il sacrifizio 
che avevo fatto, mio padre fu. condannato 
a cinque anni di reclusione, Da quanto mi 
dissero in seguito; pare che, senza di me, 
sarebbe andato in galera I“ 

Marianna accese una terza sigaretta. 

— Da questi fatti, sono trascorsi quat- 
tro anni, Monsignore, - riprese ella, - il 
che vuol dire che l’anno prossimo mi ‘ren- 
deranno mio padre. Ti ho raccontato come 
mi ero gratificata di un primo amante, sai 
adesso quale fu il seguito dei miei eccessi. 
Ero una giovane perduta, sénza avere mai 
appartenuto a nessuno. 

E Marianna scoppiò in una risata infer- 
nale, piena di amnrezza e di ironia. 

— ln seguito ho lasciato dire quello che 
hanno voluto; a che pro difendermi ? Sono 
ritenuta, per una delle donne più facili del 


| mniper-la esecuzione. de 


mondo galante - e morirò. vergine 1’ ho 
giurato Î : 4 
Riazis, che si trovava a Parigi da dieci 


mente che non ho trascurato alcun passo 
che stesse nell'ambito delle, mie forze, af- 
finchè ciò non avvenisse, e che avrei pn- 
trocinato. presso 1’ Inclito Consiglio la re- 
voca della misura. da lui decretata, persino 
se monsignor. Vescovo mi asse venuto 
incontro con. qualche concessione. spouta- 
meg, se inon: nel punto controverso, almeno 
în qualche altro riguardo, p. e. col togli- 
mento» delle prediche e dei canti slavi nella 
Chiesa della: B. V. del soccorso; ma che, 
difronte. al contegno decisamente ripule 
sìvo di monsignor Vescovo, non potevo 
adoprarmi per togliere una misura decre- 
tata a difesa del. nostro patrimonio nazio. 
nale; già tanto.compromesso, nel campo: ee 
clesiastico.* (bene, bravo, approvazioni ca- 
Torisissimé). 

Il Podestà annunzia poi avergli l'egregio, 
podestà di Pirano dott. Bubba rimesso un 
ordine del giorno, votato. dalla. rappresen- 
tanza:comunale. piranese;; di ‘cui dà lettura: 

del seguente tenore: 

Li rappresentinza comunale. di Pirata 
invia: un atto di plaiso, di omaggio evdi 
riverente gratitudine all! Inclito Consiglio 
Municipale di Trieste, per l'azione solerte 
edi energica, spiegata in ogni incontro a tu- 
tela déi diritti storico-nazionali della re- 
gione (Giulia, e specinimente per. la virile 
fermezza conscui ‘a wiso aperto difende le 
ragioni della» nostra ‘chiesa nazionale: di 
frohte alle velleià slavizzatrici della Curia 
vescovile. P 

«lricarica .il. signo», Podestà di portare 
questo deliberato a conoscenza dell' Inelito 
Consiglio municipale, pel tramite dell? In- 
lita sua presidenza.*. (Applausi fragorosi 
e prolungati datconsiglieri e dalla galleria, = 
Grida di viva Pirano! viva Bubba 1) 

X lavori per l'acquedotto 
del Recca, 

L'assessore dottor Lanzi legge; una dif- 
fusa comunicazione intorno ai lavori rela: 
tivi allo studio dij-dettaglio per l' acque 
dotto Bistrizza-Recca, Tale comunicazione 
è, in sostanza, una difesa dell'ufficio tecni- 
co mumicipale, per, cui, avendo noi dato 
larga diffusione agli appunti che ad esso 
furono mossi, crediamo dovere di lealtà 
il riassumere, con la maggiore, possibile 
larghezza, le giustificazioni. 

La relazione ricorda come col conchiuso 
del.14 luglio 1897 si chiudesse il periodo 
preliminare degli studî e dei progettì e 
come venisse aflidato all'ingegnere Osearre 
Smreker l'incarico adi tire, in voolla» 
borazione:con l' Uffici cnico, il progetto 
di dettaglio che dovrà. essera, compiuto 
entro d'ammo.in corso; Stipulato col) sud 
detta. ingegnere, nel. decembre dell'anno 
scorso, il contratto di, locazione e coudu- 
zione d' opera, egli, fatti i, primi stuili; ge- 
nerali, svenne, ;qui nella seconda metà di 
febbraio p. p. e'assieme al direttore del- 


|' Ufficio, tecnico, intraprese _l’ ispezione 


tanto, delle sorgenti «del Bistrizza quanto 
della. valle del, Recca.e delle valli Jato. 
rali di maggiore importauzi, per il prov- 
vedimento d*aequa: La sera deli 28 feb- 
livaio. scorso! ingegnere Smreker intrat. 
tenne. ila Commissione al provvedimento 
d'acqua sulle varie impressioni riportate 
dalla. predetta,.ispezione, esprimendo. vin 
pari tempo il suo convincimento che il 
progetto di dettaglio. sarà compiuto e prè» 
septato: entro il: termine stabilito, 

In quell'occasione Jo Smreker fissò, col 
direttore delli Ufficio; teenico, il program 
rilievi necessari 
alla elaborazione del, progettà e diode pure 
tutte, lè indieazioni sol estensione dei me 
desimi 0 stl,tempo entro il quale dovranni 
essergli forniti i risultati. 

Fu del pari conysuuto (in allora di ri. 
pristinare il tratto di canale regolato, con 
Fattinente idrometrà presso Auremo. supe- 
riore. a mobte,degli.«pandimenti nell'alveo 
del Recca e, di piantare uno stramazzo 
con apparecchio idrometrico autoregistra- 
tore al: Bistrizza, subito n valle delle sor: 
genti,.allo incopo' di- raccogliere osserva 
zioni quotidiane durante la prossima. 
state, sulle portate di queste e di quello; 
di costruire. un, secondo canale regolato 
con idrometra semplice nel Recca nei 
pressi di Tapciane, In tutti e due i canali, 
oltre all'idrometro fissata, in essi, vanno, 
collocati a monte ed n valle nel letto del 
fiume altri due idrometri di controllo, 

Per la esecuzione di questi lavori furo- 
no, già prese dall’Ufficio tecnico le oppor- 
tune. disposizioni, tosto dopo ripartito l'ing. 


| Smreker, ed appena il livello dell’ 


che da parecchi mesi si mantiene. ci 
temente alto, si abbasserà e permetterì 
lavorare, si.darà mano alle opere suddette. 


lannî, rimaneva sorpreso di quello che a- 


veva ascoltato. 

— Gi trattano da selvaggi 
egli - e ho un bel cercare, non aredo che 
nulls di così atroco sia mai avvennin 
‘al. inio. paese. 

— Tu comprendi - riprose Ma 
che, l'anno che viene, io scomparirà dalla 
scena... Andrò a vivere cal diavolo con 
mio padre e consacrerò la mia vita a-cu- 
rare Richard. Se mui riacquisterà Ja rn- 
gione, lo sposerò, giacchè non. mi chiederà 

unto conto del passato! Vi sono dei 

fioghi nei quali si pud vivere ignorati, 
Non dico che vi sarò mai felice, la feli- 
cità mi è interdetta... ma, almeno, non 
vedrò più voi altri.. vi disprezzo e vi 
odio tutti! 

‘Monsignore battè sur un campanello; il 
piccolo negro empì di nuovo la sua pipa 
e si ritirò. 

— Ebbene - disse allora Monsignore - 
che cosa vuoi conoludera? 

(Continua) 


IL PICCOLO 


TL? omissione delle osservazioni -a monte 
degli spandimenti ‘nel’ Recca per il corso 
dei due ‘anni ’96 2/97 non può avere - 
® giudizio dell’ Ufficio tecnico - infitenza 
dannoga pèr Il corso regolare dello studio 
del provvedimento, inquantochè, dopo gli 
studi idrologici ed idrometrici molto nc- 
curati e minuziosi intrapresi dalle due 
Commissioni di esperti, successivamente 
chinmate ad esaminare ‘i due progetti pre- 
sentiti in sullo ‘scorcio del ‘95, nessun 
dubbio poteva rimatiere sulla portata mi- 
nima a monte degli spsindimenti stessi, ‘e 
da che le osservazioni \idrometriche gior- 
naliore presso -S. Ganziano, continuate e 
registate senza interruzione dall’ Ufficio 
tecnico, provano che durante questi. due 
anni Due x valle, cioè dopo gli spandi- 
menti, ci fu sempre. una quantità d’acqua 
almeno doppia dei 80,000 metri ‘cubici da 
ilerivarsi nel primo periodo. 

Per ciòche riguarda l'aumento di:poten- 
rialità dell'acquedotto a scopi industriali; 
previsto per l'avvenire fino: a 200,000 me- 
tri cubici, gli studi relativi dovranno es- 
sere intrapresi di preferenza nelle valli 
Interali, perchè in ‘esse e.con essè soltanto 
potrà venir risolto il problema dell’ aù- 
mento, se non riguardo alla AUERUA ab 
meno rigusrdo alla continuità del.ggrov- 
vedimento. 

Rispetto alla domanda d’investitura deî 
23.000 metri cubici, che però ora dovran- 
no essere 30.000: metri cubici, lo studio 
dell'Ufficio tecnico era ultinisto da parec- 
chio tempo; prima però di ripresentarlo 
în forma di progetto! concreto da inoltrarsi 
alle rispettive autorità sembrò opportuno 
attendere indicazioni dall’ ing. Smreker, 
per non far oggi cosa che fra poche set- 
timane dovrebbe forse andar. essenzial- 
mente modificata. Le menzionate indica- 
zioni saranno fornite ancora entro il mese 
corrente. 

Per quanto concerne i rilievi da for- 
nirsi dall'Ufficio tecnico comunale all'ing. 
Smreker, per i quali egli diede tempo fino 
all'agosto p. v., dessi potranno essere com- 
piuti per il termine fissnto, essendo giù 
disposto per l’iniziamento degli stessi nella 
settimana ventura. 

Riguardo alla nuova fognatura, l'Ufficio 
tecnico ha compiuto il rilievo della cana- 
lizzazione esistente e lo si comunicherà al 
prof. Bechmann di Parigi, dato ch'egli sia 
tattora disposto a prestarsi per la compi- 
lazione del programma per lo sviluppo del 
progetto di nuova fognatura. 

Di tali comunicazioni il Consiglio pren- 
de atto. 

Altre comunicazioni. 

Il Podestà comunica i ringraziamenti 
dell’architetto prof. Nordio, nominato dal 
Consiglio a far parte del Curatorio del 
eivico Museo Revoltella. 

Partecipa infine che la Direzizne di 
Borsa gli ha comunicato avere la Camera 
di commercio, nella seduta del 4 marzo, 
eletto il sig. Giovanni Costì a far parte 
del consiglio della Cassa «dî Risparmio, in 
sostituzione del compianto Francesco Monti. 
Nomina delle commissioni eletto. 

Sono da nominarsi le commissioni inca- 
ricate di sorvegliare e dirigere l'atto elet- 
torale per le imminenti elezioni suppletorie. 
La Delegazione ha proposto che siano eletti: 

per it I Corpo: pres. Giorgio Benussi, 
sost. Angelo Alf. Proloco, due. Guido 
cav. Porenta, Alessandro Wallop, Carlo 
Fegitz, Ettore Daveglia, sost. Nicolò Sar- 
dotsch, Ettore Vram, Edoardo Agnani, 
Alberto Fontana; 

per il II Corpo: pres. dott. Felice Ve- 
nezian, sost. dott, Giuseppe Luzzatto, fiduo, 
Giuseppe Zmaievich, Pietro Braida, Fran- 
cesco Cillia, sost. dott. Emilio Nobile, 
dott. Ottocaro Benvenuti, Ugo Urbanis, 
Giovanni Mauro, Vittorio Venezian; 

per il III Corpo: pres. Iacopo Lieb- 
mann, sost. dott. Alfonso Vaferio, fidue. 
Edmondo Randegger, Raffaele D'Osmo, 
Antonio Grion, Carlo Gortan, sost, Pietro 
Machlig, dott. Giuliano Perco, Achille 
Graovaz, Giacomo Rumer. 

per il IV Corpo: pres. dott. ‘Guglielmo 
Mestron, sost. Oscarre  Ravasini, fiduo. 
Francesco Scomparini, Nicolò! Sorrentino, 
Luigi Tayolato, Raflaele Nigris, sos. Lodo- 
vico Asquini, Carlo Sulligoi, Francesco 
Olivetti, Eugenio Troier, 

Il Consiglio approva, autorizzando in 
pari tempo la Delegazione a procedere a 
quelle sostituzioni che si rendessero neces- 
sario. 

meliberazioni minori. 

Relatore il segretario di Consiglio dott. 
Marchig, il Consiglio approva Ja spesa di 
f. 2939.42 per lavori di rinforzo alla con- 
duttura del gas nelle vie Molin grande e 
Belvedere e per il collocamento a nuovo 
di conduttura in via Colombo. 

Relatore l'assessore dott. Artico, il Con- 
siglio accetta gli oneri connessi all’ appro- 
vazione del $ 7 dell'alto fondazionale 
Pietro Giovanni Pilato=, per ‘conferi- 
tnento di'doti. 

Cose scolastiche, 

La Società Pedagogica aveva cliiesto al 
Comune un sussidio di 500 fiorini a fa- 
vore della biblioteca per gli scolari, che 
essa aveva in animo di istituire presso la 
propria sede nella civica scuola. di ‘città 
vecchia. 

La commissione scolastica, d’accordo în 
ciò. col proprio sottocomitato alle scuole di 
città, plaudé all'idea dell'istituzione di 
tale biblioteca, ma trova non pratico che 
abbia da esservene una sola per’ tutte le 
scuole, Il relatore, dott. Slocovich, svolge 
ampiamente le ragioni didattiche e \igio- 
nicho per le quali il concetto. della com- 
missione è preferibile e \conelude  propo- 
nendo che votato un credito dif 600, 
affinchè siano assegnati par istituzione 
della biblioteca scolnatica 150. fiorini ‘per 
ciascuna. allo nti scuole: di’ Gittà 
nuova (muschile e fominile) di via Giotto 
e della Ferriera, le quali hanno il corso 
sompleto.ilelle.alassi cittadine. 

Il Consiglio approva. 


Lo-sviluppo grandissimo preso dal ci- 
vico giardino d'infanzia di Roiano, il quale, 
apertosi nel 1896 con 28 îscritti, ne aveva 
alla fine dell’anno 58 e questi salivano 
nell’anno successivo a 97, renda necessaria 
la, sistemazione in yia definitiva di un se- 
condo posto di maestra con nuova sala 
d'istruzione, provedimenti questi già adot- 
tati in via provvisoria. 

Il Consiglio approva e - si può'aggiun- 
gere senza tema d’errare - approva con 
vero piacere la relativa spesa. 

Esauriti così gli oggetti all'‘ordine del 
giorno, il Podestà toglie In seduta pubblica. 

Trattenutòsi quindi in breve seduta se- 
greta, il Consiglio accorda Ja cittadinanza 
‘ad alcuni petenti. 

Strana politica di mons. ve- 
scovo. Una persona che si firma |, vec- 
chio triestino* ci scrive una lunga lettera, 
che è tutta una lamentazione sulle tristi 
condizioni cuî fu tratta la mostra Chiesa 
dalla partigianeria nazionale e «dalla pas- 
sione politica, onde furono (animati. gli ul- 
timi quattro ‘vescovi, che letiziarono la 
iliocesi di Trieste, Dei Itre predecessori 
dii.mons.  Sterk, però, ‘nessuno giunse a 
condurre le cose allo stadio acuto a cui 
le ha precipitateil vescovo attuale, Ancora 
durante il vescovato «del Glavina, scrive 
il ,vecchio triestino" la. .domenica delle 
palme era consuerata ‘a funzioni imponenti 
nella cattedrale di Sì Giusto, funzioni che 
si. celebravano ‘con grande concorso di'po- 
polo e davano un'aria di festa a tuttala 
città. Terlaliro, invece, lo squallore che 
era în S. Giusto, faceva credere chela 
cattedrale fosse stata colpita da interdetto. 
Non vi era Ja tradizionale folla immensa 
di popolo; non sì udivano le inspirate 
téodia del Ricci o del Terrabugio, così 
misticamente suggestive. Ma in cambio il 
vescovo e i canonici officianti tra un inso- 
lito apparato di guardie“. 

Questo il risultato naturale della poli 
tica slavofila di monsignor vescovo. Nulla 
dì più naturale che il popolo triestino se 
ne senta offeso e cerchi. di dimostrarlo 
astenendosi dall’ accorrere a S. Giusto. 

Questo il risultato. Ma, domandiamo noi, 
è ammissibile che sia conforme alla sua 
missione il procedere di un vescovo, il 
quale attui una: politica. che ha per risul 
tato di cacciar Ja gente dalla chiesa? 

La crisi municipale a Rovi- 
gno, Ci colegrale il nostro corrispondente 
rovignese in data di ieri: Con odierno te- 
legramma pervenuto a questo Magistrato, 
la Luogotenenza ordina la sospensione 
delle elezioni suppletorie del secondo e 
primo corpo elettorale, indette per il 6 e8 
corr. perchè ritennte illegali, ed'avvisa che 
segue il relativo dispaccio. 

Tale dispaccio, a quanto si erede dovrebbe 
decretare lo scioglimento dell’ativale Con- 
siglio comunale, e la nomina di un com- 
missario governativo, oppure di una giuuta 
amministrativa. 

Del resto una simile disposizione risulta 
giustificata, perchè, a tenore dello Statuto 
comunale, il Consiglio attuale, ridotto, in 
seguito alle dimissioni, al numero di soli 
dicianove membri impossibilitati a prendere 
delle legali deliberazioni, doveva ritenersi 
sciolto da. per se stesso e non ‘si capisce 
in base a quale eriterio gli odierni reggi- 
torì abbiano indette le elezioni suppletorie. 

Hl dividendo del Lloyd. La 
Presidenza del Lloyd ci comunica; 

Nell’odierna seduta del Consiglio di 
Amministrazione del Lioyd austriaco ven- 
ne deciso di ripartire un dividendo di 
fior. 16 per azione e di istituire un fondo 
Giubileo per superstiti di addetti. alla So- 
cietà, nell’ ammontare di fior. 40.000. 

Belle arti. Il pittore Armani ha es- 

josto nel negozio Schollian un ritratto del 
Hefunto barone Giuseppe Morpurgo. Aecet- 
tata la tecnica (che per noî equivale allo 
stile, e questo essendo espressione indivi 
duale, sebbene abbia importanza capitale 
nell'opera d’arte, non può essere esclusivo), 
il layoro ci è sembrato bellissimo, il mi- 

liore di quanti abbiamo yeduti fin qui 

ell'Armani. In esso la somiglianza è vi- 
vamente colpita, tanto per la riproduzione 
materiale esatta delle linee quanto per la 
impronta del carattere fisionomico, espresso 
con sentimento. Il colore è buono, bene 
armonizzato nei toni e la figura ha plasti- 
cità rimarchevole. E avrebbe anche mag- 

iore distacco se il fondo avesse meno 
inee. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del compianto 
barone Pietro Sartorio: dalla siga Adele 
ved. Opuîch-Fontana, corone 20 e dai si- 
gnori Natalia e dott. Arturo Rusconi, cu- 
ginî dell’ estinto, corone 30, a favore del- 
l'Orfanotrofio S. Giuseppe: 

— All’Ospedale infantile pervennero dal! 
signor luogotenente conte Goes cor. 100, 

— Da parte di ‘un anonimo furono in- 
viati al Collegio medico fiorini 20, a favore 
di poveri convalescenti allorchè escono dal- 
l''ospitale. 

— All’ Associazione Italiana di Benefi- 
cenza ‘pervennero: Per onorare la memo- 
ria del barone Pietro Sartorio, dal màr- 
chese Guido di Soragna corone 30, e dai 
sig.ri Vitale ecav. Salvatore Segrè lire:50. 

— Per. onorare la memoria del sig. PD. 
Rapp, il sig. Ermanno Krauz elargì al 
Gremio dei sensuali patentati corone 80. 

— Alla Società della Poliambulanza per- 
vennero : dalle famiglie Willenik-Radman, 
per onorare la memoria della sig.a Elena 
ved. Kircher, corone 20. 

Il'cnore dei lettori. Ci perven- 
nero a favore degli orfani e della vedova 
dell'operaio, Michelon: 

Raccolte nell’osterin Gorza, cor. 4; da 
M. B., cor. 2; per un regalo rientrato, 
corone 

Precedentemente raccolte corone 141.—, 
Assieme corone 149) 

Nomine. La Delegazione municipale 
nominò ad alunno di Il categoria l'alunno 
di INT cntegorin signor Mario Bonors; e 
ad alunni di II categoria i concorrenti 


signori Giuseppe Sillani e Guido Ortolani. 


Per i fornitori. All’ufficio di 
Borsa è.ostensibile una comunicazione mi- 
histeriale risguardante una fornitura dî 
articoli per monture militari, per l' ammi- 
nistrazione dell'esercito serbo a Belgrado. 

L'illuminazione di via del- 
l’' Eremo, La Delegazione municipale 
approvò In spesa di Î. 756.35 e quella 
annua ricorrette di f. 90.76 per }' aumento 
di'4 fanali ‘a gas in via \dell'Eremo. 

Tentro Comunale, La Moina del 
maestro Isidoro de Lara è caduta “iersera 
con tino di quegli insuccessi ‘clamorosi ‘e 
irrimediabili, che fanno epoca negli annali 
‘di un teatro: Questa, ih poche parole, la 
verità assoluta sul giudizio dato'dello spar- 
tito: dal nostro pubblico; a rendere ilquale 
più spietato - è debito di 'eronista esatto 
€ fedele il riconosterlo - huuno contribuito 
in ‘buona parte anche circostanze del ‘tuttò 
estranee al valore - o*meglio al non va- 
lores- dell’opera. Fra queste circostanze 
mettiamo subito-quella. che: l'opera del m.0 
Lara seguiva immediatamente dopò quel. 
la. grandiosa, imponente concezione mu: 
Bicale che è La. regina di Saba, il cui 
terribile confronto ha completamente schiao- 
ciato il piccolo lavoro del giovane maestro. 
Di altre circostanze.concomitanti,.. dirà la 
cronaca della serata, che ‘qui fedelmente 
Dnarriamo; 

Il teatro era splendido; palchi, platea e 
gallerie, tutto erà ocenpato da un pubblico 
elegantissimo, da una vera folla di signore 
in sfarzose foilettes. 

L'outerture dell'opera è ascoltata con 
uttanzione ed è applaudita. Le prime scene 
dell'atto. prio promettono bene; il pub. 
blico applaude con calore una ballata di 
effetto, che il baritono sig. Scotti (Xor- 


| mat) dice splendidamente; il maestro. com- 


parisce al proscenio.- Un altro; applauso è 
rivolto. ala romanza. di Lionello, cantata 
con arte dal baritono sig. Soulacroix. Com- 
parisce Moina e il pubblico fa una lunga, 
imponente acclamazione di saluto a Gem- 
ma Bellincioni. Il duetto ira Zionello e 
Moina, come pure quello tra Moina e Pa- 
trizio (lemore Angioletti), benchè non privi 
di pregi musicali, non piacciono, causa la 
eccessiva lunghezza e lo stitacchiamento, 
Qualche inopportuno tentativo d'applauso 
è represso con energia. Un applauso fra- 
goroso, învece; l'ultimo della. serata, con 
comparsa del maestro al proscenio, olten- 
gono la preghiera e l'inno che vi fa se 
guito, il quate per) ha il torto di ripetersi 
durante tutto lo spartito e»n una frequenza 
raccapricciante, 

Da questo punto, Vesito dell’opera volge 
precipitosamente all'insueceso completo, è 
tutti î più piccoli incidenti immancabili 
sempre nelle serate burrascose - sono af- 
ferrati a volo dal pubblico per aumentare 
le proporzioni e l'intensità del disastro, Il 
finale dell'atto, con manovre militari, or- 
dinî « contrordini, solleva scoppî d’ilarità 
fragorosa, nella quale il talento del musi 
cista non c'entra proprio per nulla, ma la 
responsabilità dell'operista può essere giu- 
stamente chiamata în éausa. Come: si può 
ammettere che quella roba da pantomima 
possa essere tollerata da un pubblico ita- 
liano serio, în nn teatro d’opera? Così 
T’atto primo, che *roncato alla preghiera-inno 
avrebbe avuto buon successo, finisce invece 
fra energiche disapprovazioni. 

Nel secondo le sorti dell’opera non si 
rialzano. Gli incidenti fortuîti si moltipli- 
cano: un ottone che scrocea, il baritono 
che scivola nel duetto con }a prima donna, 
un formidabile sternuto dal loggione, tutto 
serve a provocare sempre nuove esplosio: 
di ilarità. Alla fine dell’atto un gruppo di 
spettatori applaudisce e compariscono alla 
ribalta Ta signora Bellincionî' e il maestro 
de Lara, La signora Bellincioni, vivamente 
contreriata dall’incalzare di acuti sibili, si 
ritira subito ‘e il maestro la segue. 

L’atto terzo precipita ancora più. Il pub- 
blico, il quale, francamente, si è annoiato, 
coglie ogni occasione per tumultuare. La 
ricomparsa di certi temi, ‘che si ripetono 
con una frequenza davvero îndiscreta, ap- 
poggiati aglî strumentini, è attesa al varco 
è salutata con grida ironiche e risate, Alla 
fine si grida: basta! basta! e il pubblico 
abbandona il teatro. 


Ml dolore di un ‘insuccesso, per quanto 
clamoroso, può pur sempre essere addo)- 
cito all’autore dall'ufficio pietoso e ripara- 
tore della critica, quando a questa avven- 
ga = come tante volte succede - di non 
trovarsi d’aecordo col pubblico. In tal 
caso l’autore può consolarsi dicendo a se 
stesso: Sono in buona compagnia !*- e 

ensare ‘ai tanti capolavori che caddero 
fragorosamente în prima fatanza, per rîsl- 
zarsi poi e percorrere un lungo cammino 
di trionfali successi. Ma questa volta il 
giudizio della critica, se non in tutto al- 
meno in gran parte, se non nella forma 
almeno nella sostanza, mom può suonare 
diverso da quello del pubblico. E° veris- 
simo: quella dî iersera non è siata una 
corndanné ma un linciaggio ;'e il pubblico, 
una volta infsrocito, non ha più voluto 
Stee a sentire memmeno quel poco che me- 
ritava benigno ascolto. Ma ‘anche i lin- 
ciaggi rappresentano un'idea + pet quanto 
rude e primitiva - di giustizia, ed è ben 
raro il caso in cni il linciato sia un per- 
fetto  galantuomo. 

Anche sottratta, adunque, nlla giustizia 
sommaria del publico di iersera, l'opera 
del maestro Lara non (può, nel suo com- 
plesso, andare esente da ;cordanna. Essa 
è ‘una dolorosa manifestazione d'impotenza 
artistica. La sérietà delle intenzioni (che 
qua e là vi fanno capolino, la perizia, di- 
reme anzi ln sicurezza, che il maestro ri- 
vela ‘in alcuni punti nel maneggio delle 
polifonie orchestrali; non servono clie a 
rendere più evidente, più desolante la po- 

à, la quasi assoluta mancanza dell’in- 
one melodica; la deficenza di una 
mtteristica de me! musicale dei 
delle ‘situnzioni. questo 

to di supplire con le fre- 

quenti spezzaturo delle frusi melodiche, 


aggirandosi in un dedalo di impensate ed 
illogiche modulazioni,.Je quati, col loro 
esuberante impiego, tolgono alla concezio- 
ne la naturalezza, la spontaneità, è rendonò 
oscuro, inafferrabile il rapporto fra idea e 
idea. Inoltre il maestros'illuse di raggiungere 
effetti originali con mezzi eccessivamente 
complicati, che ingenerano confusione, ca- 
cofonfe, dissonanze. sgradevoli; i com- 
plesso che ‘stanca l'orecchio del pubblico, 
desideroso di maggiore semplicità e ape- 
cialmente d'ordine, di razionale distribti- 
zione fra le parti. 

Queste le canse intrinseche, le quali, as- 
sieme alle altre incidentali più sopra enù- 
merate; trassero iersera fra di rioi'a morte 
violenta questa Moka, che, rappresentata 
in vari'teatrî ‘dell’'estero, sscoldovil rap- 
porto dei giornali specialmente di Monte 
carlo, vi ottenne completo successo. Qual 
che» brano «ben riuscito ci permette «di 
credera chel I/intuito' del teatrò'non man 
chi al ‘giovane maestro, il quale, musicista 
colto e appassionato com) è, potrà \perse- 
verare, lottare ancora; vincere forsel... 


* 

Questa sera la stagione del Comunale si 
chiude con Za Regina di Saba, per serata 
d'onore del m.0: Edoardo Mascheroni. ; 

Teatro Armonia. La prima re 
cita, degli attori, tedeschi del teatro di 
Corte in Vienva ‘ha avuto un esito. bril- 
lantissimo. Il teatro era affollato da un 
pubblico elegante, che..si divertì malto e 
rise conlinuimente-al dialogo spiritoso, alle 
situazioni comicissime della. commedia idi 
Blumesthal e Kailelbarg Hans Hucke 
Vein. L'esecuzione fu eccellente: rapida, 
affiatata, signorile, Il successo maggiore fu 
per il sig. Rompler, un. dicitore elegante 
@e spigliato. Egregiamente anche i suoi com- 
pagni, non escluse le parti di fianco. 

Poco decorosa la messa in. iscena, per 
la quale la direzione del. teatro dovrebbe, 
darsi un po' più di, cura, 

Questa sera Amici d'infanzia, commedia 
brillante di Fulda: 

Oggetti rinvenati.. Firono rin: 
venuti e depositati al nostro Ufficio d'am- 
ministrazione, ì seguenti oggetti 

Una borsetta con denaro, rinvenuta nel 
giardino. di piazza Stazione, dal ragazzo 
Gustavo Petronio. Un orologio di nickel 
con catena, in Piazza del fieno dal signor 
Mattea Benedetto. Un macassar e un ta- 
glio di pizzo rinvenute in via Farneto 
dal signor Ettore Marsi. Un piccolo cam 
pionario. 

Movimento nel porto. Arriva. 
rono ieri nel nostro porto: i piroscafi del 
Lloyd Saturno, da Fiume, Vesta, dalla 
Tessaglia, e Danae da Spizza con 50 
passeggeri; arrivarono inoltre il piroscafo 
inglese Chatam, da New Castle; lo scoo- 
ner Antonio Ploia, da Castellamare del 
Golfo; da Amburgo e Malta il. piroscafo 
germanico Venezia; da Ravenna il piro- 
scafo ‘italianò Pierino con 9 passeggeri; è 
i piroscafi a-u. Adriatico da Nicolaieff e 
Costantinopoli, carico di grano, Jasol, da 
Cattaro con 23 passeggeri, e Albania da 
Risano. 

2%, Partirono : i piroscafi del Lloyd Im- 
perator per Bombay e scali, Zeda, per 
Smime, Zelt0s, per Costantinopoli; inoltre 
partirono î piroscafi a-u Isto£ per Coti, 
Dalmazia, per Fiume, e Vis per Curzola; 
il piroscafo italiano Barion per Ancona e 
lo scooner greco Frangelistria per Zante. 

In mare, Il piroscafo del Lloyd 
Gisela, proveniente da Trieste, arrivò il 1 
‘corr. a Kobe. 

Una signorina che vuol fare 
il giro del mondo, Abbiamo avuto 
îeri al nostro ufficio Ja visita della siguo- 
rina Margherita Keber, la quale si dice 
intenzionata di intraprendere il giro del 
mondo, parte a piedi parte in bicicletta. 
Ella partirà, infatti, dalla nostra città, 
giovedì per recarsi a Udine; farà dap- 
prima un giro per l'Italia e per lu Fran- 
cia SORIA salperà per l'America, e sì 
recherà poi în China, è nelle altre regioni 
dell'Asia, poi in Africa ecc. La signorina 
Keber, che è una bronetta simpatica ed 
elegante, si propone dî intraprendere que- 
sto giro în due anni. A quanto ella affer- 
mò, si tratterrebbe di una scommessa fatta 
da lei con tm signore, il quale non volle 
ammettere che una signorina potesse riu- 
sciro in una sì ardita impresa. Dal canto 
nostro auguriamo alla signorina che il suo 
viaggio non riesca un affare... de Keber. 

Il grave accidente di ieri, - 
Una .zattera* che precipita. 
Nel nuovo tratto della vir Manzoni, e 
precisamente dove questa sbocca nella via 
dell'Istituto, è in costruzione una casa a 
cinque piani di proprietà del signor Gre 

rio Mosè, che abita .9 di via del- 
l’Istituto. Fino dal principio della costru- 
zione di detta sua casa, egli ne affidd.i lavori 
ul éapo-mastro costruttore Giovanni Taple- 
nizza, abitante in via del’ Veltro N. (466. 
Essendo i lavori di costrazione quasi al 
termine; sì sta intonacando la facciata e 


per tale bisogna vengono aduperate quelle |s 


così,dette saltere, il cui uso fu già tante 
volte lamentato, causi le frequenti disgra- 
zie che ne derivarono, E fu mero caso se 
ieri non neaccadde una nuova. 

Verso le 5 e im quarto quattro muratori 
lavoravano su di min altera, all' altezza 
del secondo piano, è il continuo dondolare 
di questa causato dal lavoro dei quattro 
operai, fece uscire una braga di corda dai 
sostegni della zattera. Questa per conse- 
guenza, si abandò da quella parte, provo- 
cando ila caduta di uno dei muratori, men- 
tre degli altri tre dueriuscirono ad afferrarsi 
alle corde di sostegno dell’ altra testata 
della sattera, @ ‘il terzo si aggrappò 
ad una corda volante; rimanendo, però in 
una: posizione pericolosissina sa quel pou- 
te în declivio. 

Accorsi tutti 
colsero il poveretto; 
ara caduto su di un mucchio di salibia, e 
quindi, calando la. sztera: poterono fare 
scerdera quei tre uomini, ch' no tutti 


entati. 


Il caduto, che era il muratore Giovanni 
Forsthiasin, d’annî 20, da Gorizia, abitante 
in yia della’ Fonderia N. 5, accusara do- 
lori in varie parti del corpo, cosicchè fu 
chiesto l'intervento della Guardia medica, 
il cui. dottore gli riscontrò delle contusîoni 
alla parte: sinistra del corpo e non potè e 
scludere la possibilità di lesioni interne, 
met sui, dopo avergli prestato qualche cura 
lo fece trasportare all'Ospedale. 

Frattanto era ‘comparso 1” ispettore 
Rnapelz dell'Ispettorato ‘di via delle ‘Sette 
Fontane, che chiamato il Taplenizza loin- 
terrogò sull’ acesdutò e interrogò’ quindi 
anche due \dei muratori che eranò sulla 
zattera, cioè Antonio Vetchiet, e Alessan- 
dro Perco, mentre_il terzo, approfittando 
della confusione, sî era eelîssato. 

Il suddetto ispettore potè constàtare che 
la-braga era uscita dal’proprio gameio în 
seguito al''dondolamento e perclià non ave. 
va'ifessun chiodo che lu trattenesse: 

Fatto ‘avvertire il commìssaritto (di vis 
Bcussa sî recò sul luogo l'ufficiale di Po- 
lizia Hassek\il quale assunse tuttii rilievi 
di legge, chiedendo “quindi 1° intervento 
della Commissione' giudiziaria, per stabilire 
su chi gravasse l' ‘eventuale ‘responsabilità 
dell'accsduto. 

\ Echi dell'incendio di ieri- 
laltro, + La salma del suicida 
incendiario., La vasta superficie di 
tetto e di pavimento, incendiatasi nel ca- 
samento di proprietà della Ritnione Adria: 
tica di Sicurtà iu via del Campo Marzio 
IN. 8, trovasi tuttora allo ‘stato in cuî Îa 
lasciarono ? vigili. > 

La salma del giovane suicida Costantino 
Caliviotti, che fu-causa involontaria del 
l'incendio, giace in'una bara bianca nella 
cappella civica di S. Giusto, vestita di un 

aio div calzoni trwrchinî, dî una camicià 

anca nuova, stirata, con colletto ripiegato, 

e cravatta nera, e dî una giacca di saia nera 
= righe. Nelle mani, incrociate sul petto, 
gli venne posto un.mazzolino di fiori fre- 
schi. Il fuoco non danneggiò minimamente 
il volto del disgraziato; egli serbava il 
suo aspetto florido e simpatico. Sembrava 
che dormisse placidamente. Durante la 
giornata, si recò ‘nella cappella il povero 
padré suo, che \era addoloratissimo, non- 
chè alcune signore della comunità greca. 
Oggi, alle 5 pom., percura della: comunità 
stessa, gli verranno fattì. i fimerali, tra- 
sportandone la salma direttamente al ci- 
mitero. 

Ancora un ammutinamento 
in una divisione dell’ospedale 
con accompagnamento di fu; 

@ arresto. — ero , Viva 
libertà. Gl'individui di sesso masco- 
lino ricoverati nella settima divisione del- 
l'ospedale civico, come forse i lettori ri- 
corderanno, alla vigilia di Natale si erano 
ammutinati perchè l’amministrazione del pio 
stabilimento non aveva voltito accontentarli, 
fornendo loro da cena il bisato. Or bene, 
pare che i siguori della settima siano gente 
sin troppo: irrequieta giacchè è appunto 
della divisione medesim che ieri accaddero 
nuovi disordini. 

Com'è noto, ai ricoverati della succitata 
divisione, come agli altri viene concesso di 
recarsi durante il giòrno nel giardino in- 
terno: dell'ospedale. 

Ma siccome pare che sul contegno dî 
quei ricoverati della settima venissero mosse 
passino lagnanze. fu recentemente doli- 

erato che eglino non potessero uscire dalla 
propria divisione. Ma come la nuova deci- 
sione tu promulgata - apriti cielo | - che 
rivoluzione ne seguì! fu una ribellione ge- 
nerale e completa, la quale si manifestò 
anche in un canto guerresco che incomia- 
ciava così: 

Anche se siamo în settima 
Vogliamo uscir d 

Andar, venire o muoverci, 
Viva la libertà. 

Avevano un bel rispondere î superiori, 
che il giorno innanzi viceversa un coro di 
donne aveva intonato ; 

Quei siori dela setima,. 
Varà che porcheria f.... 
Be no li mandè via 

No stemo noi più qua. 

I settimi gridavano ancora; ma la Pre 
sidenza battà duro e ordinò agli infermieri 
di tener chiuse le porte. Infatti, a questa 
energica disposizione seguì um periodo di 
ERI I lupi sembravano diventati 
agnelli e giù la presidenza si congratulava 
seco stessa per la riuscita dei suoi passi, 
quando, pafazrac! inaspettatamente, sì 56% 
tend la burrasca. 

Cinque ricoverati : Ercole Dezorsi, Luigi 
Mistron, Giovanni Venturini, Rodolfo Britz 
e Raimondo Urbancich si misero a capo 
della... congiura. E ieri allo tre del \po- 
meriggio un grido unanime di: Viva da 
libertà scaturì da ‘totti i loro petti e ai 
ripercosse come un’ eco per tutti i corridoi 
del vasto stabilimento, in. guisw da far re- 
s{are a bocca aperta più di uno, che cre- 
deva fosse scoppiata la rivoluzione. A quel 
grido tenne dietro un rumore confuso che 
spieg) più tardi quando accorsi alla di. 
visione alcuni addetti videro la mezzaluna 
esistente sopra la porta levata dal suo 
posto, è da'quel ‘foro pronti ‘ad radere Î 
ricoverati. 

TL'evasione però non era st 

i capi. dell'a 


che tro 
imutinamenta 
avendo 


cchè i 
riusciti nel loro 


ci 
ciato poco disco 
tentato di svinei 


intunque avesse 
ire di nuovo; 


quale, recatoti: colà, 

e lo fece tradurre a) 

bi ila dove, dopo. a 
romm. sup, È 


0 a‘protocollo 


Bacher, egli fu ‘accompa- 


n''agli arresti, 
i quattro che vano, 
Qutticiuri 
UN 
odella 


,, ringairon 
dall'pio & po prima dell'art 


forza pubblica. 


Il cadavere trovato nell’ I- 
apnzo. Ci scrive.il nostro corrispondente 
di Gradisca in data di.ieri; 

Mi sona recato oggi ad assumere alenni 
rilievi sul misterioso cadavere, rinvenuto 

nda dell’Isonzo presso la località 


î sera, a quanto mi fu, dato sa- 
pere, circa alle 10,. l'agricoltore. Giovapni 
Fornasarig, cinquantaduente; nbitante & 
Lucinico, possidente, s'era recato da un 
suo amico calzolaio, al quale: aveva por- 
fato da rattoppare un paio di stivali. 
Dopo avergli espresso l'intenzione di, por- 
tanii nel veniente! mattino a confessisi, 
ne ne andò dicendo, che rincasava. Ma uon 
rientrò più in casa. Si ignora dove si sià 
poscia portalo. Non fu vedutonè in Foo) 
notte nè durante la giornata del sabato. I 
suoî famigliari sospettando che si fosse re- 
cato a Piedimonte, a here, :mandarono 
colà qualcuno a rintracciarlo. Le ricerche 
non ebbero alcun' risultato, | @ ieri appena 
In famiglia Fornasarig ebbe notizie, del 
puo capo: che si trovava nella cella mor- 
aria di Farra, una personavi cui conno- 
tati corrispondevana ‘a’ quella del- lora. 
acomparso. I Fornasarig portatisi @ Farra 
confermarono Fidentità dell'estinto, 

Mi sono recato. a yedere .il cadavere: 
è un pezzo d'uomo tarchiato, di comples- 
sione robusta, La ferita al capo, di cui vi 
sorissì ieri, è profonda parecchi centimetri. 
Dall’ apertura. esce Ja materia cerebrale. 
L'occhio sinistro è contuso; e l'orbita è 
coperta di sangue. congulatosi. 

Oggi nel pomeriggio la commissione giu 
diziaria praticò .l' esame necroscopico del 
Fornasatig, dopo il quale fu sepolto. nel 
cimitero dî ‘Farra. 

i dubita generalmente che sì tratti di 
suicidio o di disgrazia; e sì fa strada ge- 
neralmente la supposizione che si tratti di 
un delitto. 

interfetto era individuo di agiata con- 
dizione e si trovava spesso in possesso di 
discreti Importi di denaro, 

L'autorità giudiziaria sta facendo attive 
indagini per chiarire il misterioso fatto. 


Alibi mancato. Lorenzo Franza, 

detto Grahonia, d'anni 31, da Ospo, già 
punito, sedeva iermattina sul banco degli 
accusati, chiamato a rispondere del cri- 

"ine di furto. 

L’aceusa gl'imputava di essere penetrato 
nella notte dal 16 al 17 ottobre dello 
scorso anno, nell'abitazione di Giovanna 
Mastracca, situata presso Borst, e di averne 
asportato del miele, del formaggio e del 
vino, per un complessivo valore di 5 fior. 
è 55 soldi. 

Egli, nol suo costituto, si mantenne ne- 
gativo e tentò stabilire un alidi, sostenendo 
di essersi trovato, nella nottè suddetta, in 
casa dei villici Giovanni e Giuseppe 
Locatel. 

Senonchè, in prima luogo, la Mastracca 
dichiarò di riconoscere în lui l'individuo 
che aveva veduto fuggire dopo commesso 
il furto, in secondo luogo i fratelli Loca- 
tel esclusero in modo assoluto ch* egli, 
nella notte critica, fosse stato presso di 
loro, Lo avevano veduto soltanto alla sera 
e alla mattina appresso; sicchè, essendo 

stato perpetrato il furto intorno alla mez- 
zanotte, poteva-essere benissimo che egli 
no fosse l’autore. 

Per ciò la Corte, convinta della sua 
colpabilità, lo condannò a.6 mesi di carcere. 


Per grave lesione corporale. 
Antonio Gregorich, detto Piscianes, di 
20 anni, da Pedena, agricoltore, comparve 
iormattiva dinanzi ‘ai giudici del Tribunale 
provinciale, accusato del criminè di grave 
lesione ex $ 152 c. p. 

Tl giorno 28 di febbraio, a Corte d'1- 
sola, il Gregorich, si  bisticciò per ra- 
gioni d'interesse, con suo cugino Antonio 
Grepich, e, infine vennero alle mani. Si 
intromise il padre del Grepich, Giovanni, 
a diede al nipote uno schiaffo. Il Grego- 
rich, inviperito, estrasse un falcetto e menò 
allo zio un colpo al dorso, producendogli 
unu grave ferita alla scapola destra, in 
prossimità della colonna vertebrale, che lo 
costrinse a stare a letto per parecchi giorni, 

L'acensato si d'ifese dicendo che, per 
lo schiaffo ricevuto, l'ira lo aveva acce- 
cato. Non sapeva come la mano fosse 
corsa all'arma e come avesse vibrato il 
colpo, nè in qual direzione. Si era trovato, | CA 
d’improvyiso, in tale  turbameuto di sensi 
che aveva agito senza ayer avuto, affatto, 
coscienza di quello che faceva. 

Riuscì stabilito, invece, che la reazione 
non erk stata tanto immediata ‘e che it 
Grepich era stato ferito a tergo, quando 
lù questione pareva già definita. 

Il Gregorich venne condannata a £ mesî 
di carcere. 

Per Rabbi RSI violenza, Ieri 
mattina ebbe luogo dibattimento ‘in con- 
fronto di Giuseppe Marini, detto Carlotta, 
di 30 anni, fabbro, da Trieste, pertinente 
21 Venezia, accusato del crimine di pub- 
blica violenza, ex $ 81 O. pi 

La sera del 6 marzo p. p, a Muggia, 
essendo alquanto brillo, commetteva eccessi 

izza. La guard a di p. s. Giovani 
Rogelli, avvicinatoglisi, gl’intimò di star 
Ghoto; ma egli non volle obbedire e allora 
l'organo di polizia lo dichiarò in arresto. 
Questa misura, però, lo eccitò viemaggior- 
chesimise ad inveire controla guar- 

urando e spergiurando che non l'a- 

rebbe mai seguita. La scena durava da 
un perzo, quando sopraggiunkero le guar- 
die Francesco Allich. e Giovanni Zorzon, 
le quali dovettero prestare aiuto. alla -pri- 
ma, perchè il Marini, gittatosi a terra, non 
voleva lasciarsi toc: mevaya pugni e 
dritta e a sì pareva un os 

esso. Dopo lunghi riusciroto n le 
gatlo e ‘eondurlo” agli Questo il 


tri 
rai, 
arresti. 
Nel suo costituto, il Marini di Tero 
zo e mi, quando ché go-bevesto mi 
devento come muto. Go nna malattia 
, che, tante volte, me fa far' quel 
no voria inca quando che son sinzier. 

sera, in fim dei conti, no fazevo 


Quel 


gnente de mal. Cantavo e disevo dei sem- 
piezîi. Quando chela guardia me ga dito 
de .taser, no go capido subito 6 ela mega 
‘messo Je man: adosso. Alora me, ga ciapà 
el mio mal e son cascà, no me son bu- 
tado ‘per tera. E le guardie per tigoirme, 
le me' ga' fato net mal. Ghe giurò che 
mi na savevo quel che fazeyo: Bon- ino 
cente. 

Le guardie confermarono im parte le 
suedichiarazioni, dicendo ché @.iatti egli 

areva in pretlà ad un altacer di nervi, 

sternero, però, ch’era- pienamente com- 
Pos sui. 

Sulla ‘base di tali emergenze, la Corte, 
con riguardo salle buone informazioni date 
del Marini dall'autorità, ritenutolo colpe 
vole, lo condannò, in via di straordinaria 
mitigazione!di | pens, ‘a sei settimane* “di 
carcere, 

Un ragazzo con la faccia ini 
vestita dalle fiamme, Ierilaliro, a 
casa sua, in: via di Riborgo Ni 2, il gio- 
Yanetto' quattordicenne: Marîo' Pipia, de 
siderando bere un- po'di caffè, accese una 
spiritiora ; ma,poi per spegnere lo. spirito 
acceso ele vi era rimasto; egli vi soffi 
sopra, provocando) così lo svilupparsi di 
una fiammata, che lo ‘investì alla faccia, 


cagionandogli ‘gravi’ ustioni. Una vicma 
‘consigliò il-ragazzo di recarsi in una far- 
macia, ed ‘infatti egli segui il consiglio ed 
ottenne le ‘prime cure. nonchè; siccome 
le sué sofferenze non accennavanb a dimi* 
muite, ierimaltiba egli sì ‘ted all'ospedale 
ove.u accolto nel settimo ripartimento. 

Un furto \di rame organiz 
zato: L'autorità ii Polizia, resa attenta 
che nell’officina di battirame dei Figli-di 
Fortunato Zanutti, in via del Fontadone 
N. 4, con ingresso in via della Sanità, ve- 
nivano da qualche tempo riscontrate delle 
sottrazioni di rilevanti quantità di rame, 
affidò all'ufficiale di polizia Titz l'incarico 
di cercare i colpevoli. Il Titz_ con + suoî 
agenti Leneva costantemente d' occhio l'o 
ficina e non passò molto ch'egli potè ae 
certarsi che uno dei lavoranti ivi occupato, | a 
Giovanni Battista Concia, d'anni 28, da 
Montereale, nella provincia di Udine, abi- 
tante in via delle Beccherie N. 5, du- 
rante il giorno faceva delle  giterelle che 
avevano per meta la casa N. 2 di via 
Crosada. AII' esperto funzionario non oe 
correva dî più, sapendo egli che îvì abi- 
tava Îl meccanico Giuseppe fu Giuseppe 
Pregarz, d'anni 46, detto T'emelaconti, Teri- 
mattina senz'altro il Titz, recatosi nell'ot- 
ficina ove il Concina stava lavorando, pro- 
cedette al suo arresto. e aceompagnatolo 
alla Direzione di polizia lo assunse a pro- 
tocollo, Il Concina messo alle strette con- 
fessò di aver rubato si principali in più 
riprese del rame, che poi portava diretta- 
mente al Pregarz, il quale lo acquistava 
a 50 soldi îl chilogramma. I furti riusci- 
vano facilmente esseudochè egli rubava 
dei pezzi di piastre sottili che nascondeva 
nel seno. Praticata una perquisizione nel- 
l'abitazione del Z'emielaconti, furono rinve- 
nuti molti chilogrammi di rame în piastre 
a due caldaie già fatte : il tutto di un va: 
lore di circa 100 fiorini. Il rame venne 
sequestrato eil Pregarz, arrestato pur esso, 
venne tradotto a sua volta alla Polizia, 
ove terminò col confessare di aver acqui- 
stato il rame rubato. 

Entrambi vennero scortati agli arresti e 
posti a disposizione del Tribunale provin- 
ciale. 

I i del perdono, La signora 
Carlotta Colombani, abitante in yia del 
Farneto N. 5 A. que piano, teneva in 
casa sua, în qualità di domestica una ra- 
gazza ventenne, Gisella G., da Trieste. Ac- 
cortasi giorni fa della sparizione di due 
sottane e di due bluse, dopo essersi per- 
suasa che non poteva averle prese nessuna 
altra persona all'infuori della domestica, vi- 
sità il bauledella stessa e infatti colà letrovò 
La ©,, confessandosi autrice. del furto sî 
dimostrò pentita e pregò la padrona di 
riprendere la sua roba, e di non denun- 
ciarla all’ autorità. La signora Colombani 
acconsentì al perdono e la ragazza licen- 
ziatasi da quella casi, andò ad alloggiare 
in via 8. Maurizio N. 6. La signora Co- 
lombani però, appena la domestica ebbe 
abbandonato il quartiere, 8° accorse della 
sparizione di un orologio d’oro con una 

catena di metallo, che ella aveva collocato 
sopra un tavolo, per cui denunciò la cosa 
all'autorità. 

Teri mattina l'ispettore degli agenti Nu- 
cich e l'agente Pirz si recarono nell’ abi- 
tazione della ©., dove praticarono una per- 
quisizione che riuscì del tutto infrutinosa. 

La G., arrestata venne tradotta alla 
Direzione di Polizia, dove fu perquisita 
con eguale risultato, e dopo assunta a pro- 
tocollo, visto che per il primo furto l' au- 
torità ‘non' poteva ingerirsi perchè il batti- 
no era stato riconsegnato alla danneggiala 
prima che fosse stata prodotta denuncia, e 
che il ‘secondo fatto si limita a soli so- 

metto la ragazza venne rilastiata in liber- 
salyo 4 subire le eventuali conseguenze 
di legge. 

Fanciulla atterrata da una 
bicicletta. Il riscuotitore Carlo F., di 
anni 49, abitante in via del Broletto N. 12. 
ierlaltro nel pomeriggio percorreva la vi 
San Giacomo in ‘monte icon la sua bici- 
eletta, La fanciulla Luidmilla. Keber, di 
anni 9, abitante in via Giuliani. N. 9, che 
in quel momento passava di là, non ay- 
vertì l'avvicinarci del ciclista e questi non 
si enrò di toccare il campanello per cui, 
pur facendo uno searto appena se la vide 
vicina, tion potè far a meno di investire 
la fanciulla, che cadde a terra e riportò 
una GEL alla fronte! Una guardia 
di p. prese nota delle generali. del 
ciclista = lo denunciò al commissariato del 
rione. 


Reumi 
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Durante il lavoro, Il calderaio 
Vittorio Vidotto, d'anni 18, abitante in 
via della Scalinata N. 13; ieri, poco dopo 
il tocco, maneggiando un ferro del me- 
stiere, riportò una ferita lacero-contusa al- 
l’indice Tela mano sinistrà. 

Il muratore Giovanni Raboni, d'anni 25, 
abitante în yia delle Scuole nuove N.-16, 
ieri mattina, mentre accudiva al suo la- 
voro; riportò ‘una ferita Incero-contusa al 
terzo dilo della mano destra, causatagli 
dalla cadute di una pietra. 

Alla Guardia medica ottennero le de- 
bite cure. 

L' apprendista fabbro Francesco. Ur- 
‘rich, d'anni 16, abitante al N. 35, dir Ro- 
iano, ieri mattina era intento. al lavoro 
nell’officina ove è occupato, quando alcune 
faville gli penetrarono. nell'occhio destro, 
in modo da éngionargli orribili dolori. Re 
catosi alla Guardia medica; «gli «vennero 
riscontrate ‘aleune leggere ustioni alla con- 
giuntiva, e gli furono prestate le cure ne- 
cessarie. 

Teri ad'‘un’ora pom, si reciva all’infer- 
meria Treves il fabbro-ferraio Giovanni 
Gudias, di.28 anni, il quale, durante il 
lavoro, era'stato colpito ‘da una scheggia 
alla mano sipistra. n ‘Treves gli lavò e 
fascià la ferila riportata. È 

Rissa fra doune. Toresa Caris, 
‘’anni: 54, abitante-al N. 264 di S. M. 
Madd: sup., ieri alle 4 e mezzo ‘pom. si 
recò illa Guardia medica, perchè poco 
prima, esscadosi accapigliata con altra don- 
Di più giovane di lei, aveva avuto la 
peggio. IH medico le riscontrò ‘alcune e- 
seoriazioni e contusioni e le prestò la cure 
opportune, dopo le quali la Caris si fece 
rilasciare certificato dî lesione corporale. 

‘Ferito in rissa. leri sera, alle 11, 
una guardia dî p. s. accompagnava alla 
Guardia medica il cocchiere Giuseppe 
Maitzen, d'anni 31, abitante in via Chio? 
za, per la:cura di una non lieve contu- 
sione alle regione infraorbitale sinistra e 
di alcune-eseoriazioni alle mani, riportate, 

quanto disse, in una rissa, della quale 
però non si conoscono # particolari. 

Colpito da un sasso. leri, poco 
dopo Je 5 pom., Rugenio Piazza, d’anni 
19, abitante in via del Pozzo N. 5, nel 
l'uscire dalla civica. scuola popolare, fm 
colpito alla fronte da un sasso e riportò 
una ferita. 

‘Alla Guardia medica ottenne le cure 
necessarie. 

Uno che non vuol destarsi e 
che non vuol pagare. Nell'osteria 
di Francesco Valeuch, in via del Solitario 
N, 12; si trovava l’altra sera îl carbonaio 
Antonio Neumann, d’anni 34, da Vipacco, 
il quale, entrato nel locale giù nbbriaco, 
all'ora di chiusura, verso mezzanotte, col 
capo chino suî gomiti 
tavolo dormiva come un ghiro. Il Vale- 
tich, per farlo uscite lo scosse per sve- 
gliarlo, ma l'impresa non era delle più 
facili ; il carbonaio sbadigliava, stirava le 
briaocia, ma non voleva saperne di alzarsi. 
L'oste, allora, Jo prese sotto le tiscéllo è 
lo trasportò fino alla porta a vetrate, ma 
l’altro, irritato, insisteva a non voler Uscire 
e dimenandosi e agilandosi mandò in fran- 
tumi una lastra e spezzò la catena d’oro 
dell'oste che questi teneva sul panciotto. 
L'oste chiese di essere indennizzato, e sic- 
come il carbonaio vi sì rifiutava, chiamò 
due guardie che passavano di là Nem- 
meno i funzionari però riuscirono a per- 
suadere il carbonaio a pagare, per cui 
venne da esse tradotto dinanzi all’ impie- 

to d'ispezione agli arresti di via T'igor. 

vi il Neumann, che non aveva indosso 

che sessinta soldi, li consegnò, ma sic- 
coma l'oste trattenne i soldi soltanto per 
il danno della lastra e pretendeva ancora 
tre fiorini per la rottura della catena, l'in- 
solvente fu trattenuto în arresto, 

Atterrato da un carro. Il vil 
lico Michele Grubina, d° anni 40, da Ca- 
stelnuovo, ieri sera, le 7 e mezzo, tran- 
sitava per la vin dei Cordaiuoli, quando 
fu urtato dal timone di un carro postale 
a due cavalli che gli veniva dietro e cad- 
de a terra. Fortunatamente per lui, dopo 
caduto, ruzzolò da una parte, evitando 
così d’ essere investito dai cav Rialza- 
tosi con l’aiuto di alcuni presenti, venne 
accompagnato alla Guardia medica, dove 


appoggiati sopra un 


CAT 


gli furono riscontrate alcune contusioni. 
La minaccia di un figlio bru- 
tale, Francesco Bisiach, d'anni 25, cal. 
deraio, abitante în via di Ponzianino N. 6, 
ierlaltro rincasò verso le 3 del imerig: 
gio, alquanto preso. dal vino. pe la 
fisonomia rannivolata e certo qualche pen- 
siero molesto Jo tormentava. Non sapendo 
con chi altro sfogare l'ira che gli rodeva 
il petto,se la prese con la propria mailre, 
Giovanna, e dopo un breye scambio di 
parole tra loro, nella cucina del quartiere, 
egli afferrò una tazza che mandò în frau- 
tumi. seagliandola contro. una parete, Ai 
rimproveri della madre il giovanotto ri- 
spose frantumando altre tre tazze e colto 
da. sete yandalica, afferrà' una mannaîa e 
snodi un bricco di latta ed una pentola 
ghisa. AI rumore prodotto da quella 
specie di sterminio, accorse anche suo pa- 
dre Giacomo, che tentò d'imporglisi e farlo 
desistere, ma il giovane, ormai aveva per- 
duto la coscienza di se stesso ed ‘emtrato in 
una stanza gettò a soqquadro un letto, 
poi, avendo presso di sè la madre che lo 
pregava di calmarsi, il disgraziato non si 
fece scrupolo di. alzare la mannaia, gri- 
dando e proferendo delle. minacce. Il pa- 
dre riuscì în tempo a disnrinarlo, ma von 
senza venire anch’ egli. minacciato. . Dopo 
aver agito în modo sì indegno il Bisiach, 
uscl precipitosamente di casa e non vi 
fece più ritorno. Avendo il padre suo 
chiesto un provvedimento ul commissariato. 
di S. Giacomo contro quel figlio brutale, 


AME GUYOT 


igienico e antisettito; oitimo per sanare acqua 


zione, dove lavorava. Condotto al com- 
missariato egli fu assunto a protocollo e 
quindi scortato agli srtesti, 

Pugno fatale, Ieri sera, alle 8, il 
facchino Fortunato Pozzetto, d'anni 38, 
abitante in via. del.Campo Marzio N. 4, 
discutendo ‘calorosamente con alcuni ‘cono: 
scenti în un'osteria dî quei pressi, fece 
per dare.un pugno su di un tavolo, ma il 
pugno invece cadde su di un bicchiere, il 
quale si ruppe ed il Pozzetto ne ‘riportò 
pur Ieri a polso. destro, ferita dalla 
quale uscì.il sangue in copia. li 
si recò tosto alla Ordo maiali IR 
constatò! che aveva ripottato. una ferita 
di taglio, alquanto ‘grave, .con recisione 
dell’arterià e altri vasi sanguigni. Il dott. 
Goldhammer gli praticò l'allacciatura del- 
l’arieria ‘e tutte le. altre cure’ possibili, 
dopo le quali il «ferita potè tornarsenera 
casa sua, giurando îm cuor suo dî mai più 
battere i pugni sulle tavole d’osteria. 


meria ‘l’revea veniva accompagnata ieri alle 
tre pom. certa Maria Lack, la'quale, forse 
per aver bevuto un, po' troppo, era stata 
colta da assalti nervosi. Il sig. Treves le 
prestò gli opportuni soecorsi. 

Malori improvvisi. Ieri, alle 6 


pom. ‘Francesca Dular, 


sicre, fu ‘colta da improyviso malore è 
dovette ..easere ricoverata. in una easa.lì 
prossima. Telefenato alla Guardia medica; 
accorse  suliito dottore d'ispezione, il 
quale prestò alla Rete le cure neces- 
sarie, e con vettura la fece poitrasportare 
alla sede dell istituzione, a ft posta a. 
riposere, finchè, alquanto, ristabilita, potè 
andarsene pei fatti suoi. 

Teri sera, poco dopo le 7, la presta- 
servizi Giuseppina Micolich, d'anni 99, 
‘abitante în via Giulia N. 307, si trovava 
în prossimità della rotonda del Boschetto 
quando fu assalita da improvviso malore, 


ierimattina alle 10 egli venne arrestato in] Ricoverata eee ra is rsaikig als iii arl ‘trio dells Spremitura d'o 
un'officina da caldersio, in via della Sta-Ylio, sì telefonò alla Stazione centrale è 


Il secolo nevrosico. All' Infer}al 


d'anni 33, abi 
tante a Roisno, entrando nella chiesa. di | abitante in-ria Maiolica N. 3, ierimattina 
San Giusto, per assistere a quelle funzioni ‘alle 7 riportò accidentalmente una. IRR, 


- in Santa Maria «Maddalena supe 


soccorso, da dove accorse il dott. Fonda, 
che: prestò alla.sofierente le cure necessarie 
® la fece poi accompagnare alia sim nb 
tazione. 

Teri ad un'ora pom. venne clitamato il 
sig."Treves al N. 4-di vin Malcanton per 
prestare.i suoi soceorsi nd una vecchia, 
Giovanna Turrtek, di 84 ani, la\quale era: 
stata. colta da malore improvviso. ]l Tre 
ves prestò alla sofferente le cure opportme: 

Anna Lauriei; d'anni’ 60, abitante in via 
Ban Servolo N. &yicri verso. imezzodì, era 
appena. rineusata, quarido fu assalita da 
improvviso» malore, Fu adagiata sul isve 
letto e venne chiesto l'intervento del'dot- 
tore della Guardia medica, il quale, ne- 
corso sul Iuogo, le prestò Ie. cure oppor= 
lune. 

Lesioni accidentali, Il ragazzo 
Virgilio Bonetti, d'anni 12, abitante.in via 
del Farneto N. 10, ieri pel pomeriggio ri, 
portò accidentalmente. ;unà ferita di taglio, 
dorso della mano, destra, 

Lo atalliere «Ettore Cluse,. d'anni 21, 


riore, icrimattina mentre faceva uscire un. 
carro; dalla, rimessa, urtò con la mano de- 
stra contro lo. stipite della porta, riportan- 
da, una ferita lucero-contusa. 

celo Tomasini, d'snni 26, bracciante, _ 


zione alla. mano destra. 

Ricorsero alla, Guardia ‘medica. per 1a 
cure necessarie, 

Furti di orologi. Il postiglione 
Antonio Cuman venne derubato ieri: (di un 
orologio d’ argento con. relaliva catenella 
del valore di f: 16, che egli teneva bella 
tasca del cappotto, il quale era appesoal 
muro, nella stalla in Roiano al N. 99. 

Antonio, Piuter, macchinista, abitante in 
via del Lloyd. N, 12, ieri notte, alle 11, 
in via di Crosada venne derubato dell’ o- 
rologio porta con la relutiva catenella 


del valore di 12 fiorini. 


dicatissimo 
Costa soltanto 


Tratelli Fornita, G. 


è6 Sodlestngor, 6. B. 


Ya bambini ® 


Certo. Ebbene sia questo un motiro di pi 
per usare un sapone privo d'ingradienti nocivi. 
‘che per la pelle delicata dei piccini è tanto 
velens. Comperiil Sapone Doering com 
In Civetta; negli ultimi tempi esso è ge- 
neralmente rigonosciato per ottimo special- 
mente da quando subì dei nuovi migliora- 
menti. Questo sapone non produce sulla pelle 
nè bruciori. nè revidità ; per eccellenza è in- 
pe bambini. 

0 soldi al pezzo. 


Tejbsito all'ingrosso a Triesto : Fratelli. Prennes, 
I. Andreuzzi Profumfere Garsa, 

Angeli, I. Wobl, Profumeria 
Piazza della Borsa 9, @. zullt. 


Prenotazioni d’ INNESTI 


sopra 


VITI AMERIGANE 


si accettano a condizioni vantaggiose sino 
alla prima metà d'Aprile a. c. 
Por ordinazioni rivolgeral: 
Taboratorio Chimico 


GIAG, ENRICO HUBER 
VIa SO are oO 
AMBULATORIO DENTISTICO ] 


dat medio ante. 


Dott. A. MITTAK 


Via Siti 1,Ip, vis-i-vis il 'featro Fenice 
dalle 9-le dallo 3-5. 


DENTI ARTIFICIALI 


OTTURAZIONE DI DENTI 
| secondo i più recenti sistomi scientifici, 
‘Estrazione di donti senza nicun. dolore. 
mx ESATTA E SOLLECITA ESECUZIONE x 


LATTERIA CARINTIANA 


Via delle Poste, accanto Smolars 
pes con filiale via Beccherie ne 

Latte fresco 12, panna dolce o garba 80 
Htro, burro fresco Tirolo è Svizzero f. I, 
1.60, formagelle svizzera {.1.— al chilo, 
cioccolata, caffè, panna montata, 
nova, paste, biscotterie, generi af 
fini, giornalmente freschi, servizio 

a domicillo ed abbonamento. 

Devotissimo 
EUGENIO ZACH. 


penali 


RAPPRESENTANTI: 


Smecchia & G., Trieste 
Via S.o Maurizio W, 11: Telefono N..670, 


principali I0call, offet- 
rerle, negozi comme. 


Crbòme 
R. VLAHOV 
— —SZARAR 


Trowasi ne 


ii 


lerle, liquo; 


Il 


Deposito Vini, Moscato, Harsala, 


Vermouth 


Spocialità sa Prezzi modici 
V. CALDARA, Trieste 
Via Vienna 4, Telefono N. 597 


DEPOSITO 


VINO CHIANTI 


della fattoria del 


Conte Lotfovico Guicciardini 
in LUCIGNANO (Chianti). 


VENDITA IN FIASCHI 
presso Serafino Boncinelli 
Plazza S.ta Catterina N, 3 (Corto) 


BANCA POPOLARE DL RISE 


Fondata nell'ann 


DEPOSITI IN CUSTODIA 


La Banca Popolare di Trlesto assumo 
in semplico custodia nella. propria. cella 
dl siourozza: 

a) Ciîte di Blato naafonalr at 
obligazioni, azioni industriali, viglietti 

di Lotteria! od in generale tutti. gli 

gftoti sognîti sul Lot uffiotali 
By oMonste cieco ed 


fara 
a LOT cati air 
Leo! tassa ra Vadttodia riena calcolata 
per le monete. d'oro.a d’argento e por gli 
elftti publio; ant oro. valasp di FECA 
È) lf oggetti indicati alla lettera o 
sul po ore approssimativo dichiarato dal 
tante, 

a tissa minima: viene calcolata. per 
15. gioraî a/sopra on minimo dilfforini 
$00.—, oltre questo importo ‘ed ogni 
ulteriore importo minore di fiorini +000! 
iene enlcoînto per fior, 1000, 

A richiesta del depositante. la Banca 
sssume x modiche condizioni la verifica. # 
3 dalle cartelle. dî lotteria dopositate, Lari 
Fincasso delle sorteggiate. © 401 tngilan 
nullo rispettive iero n, 
LA 


ssterò, 


goto 0 giolali; 


di valore; 


chirurgica, trov 
Farmacia Sirttina 


Trieste — 1 


Si enturanno le contr Hi 


|! 


ola în um litro. 


oi ‘esigondo: I" mia 


MAISON L. FRERE! 
19, 1. Jacob, Parigi 


Foruncoli 
Catatro 


